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OGGETTO: USI CIVICI – ASBUC di Grotte Santo Stefano (VT) – rettifica della determina n. G 03877 

del 27 marzo 2018 avente ad oggetto “Legittimazione di occupazione abusiva in favore della ditta Società 

Cooperativa Pian della Selva del terreno appartenente al demanio collettivo della collettività dell’ASBUC di 

Grotte Santo Stefano con imposizione del canone annuo di natura enfiteutica”. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Usi Civici, Credito e Calamità naturali; 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss. mm. ii., relativa alla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. mm. ii., concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale;  

VISTA la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’Ing. Mauro Lasagna, l’incarico 

di Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca; 

VISTI gli artt. 9 e 10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 

maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

VISTO il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la 

esecuzione della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la 

delega di funzioni amministrative statali alle Regioni;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Circolare 26 febbraio 2004, n. 2/T e la successiva Risoluzione n. 2/2008, prot. n. 32237 del 

29/04/2008, della Direzione Agenzia del Territorio; 

VISTO l’art. 17 della L.R. 10/08/2016, n. 12, recante disposizioni in materia di proprietà collettiva e 

riqualificazione urbanistica-ambientale; 

VISTA la legge 20/11/2017 n. 168, recante norme in materia di domini collettivi; 

PREMESSO che: 

 con determinazione dirigenziale n. n. G 03877 del 27 marzo 2018 è stata concessa la legittimazione  

dell’occupazione del terreno censito in Catasto di Viterbo al foglio n. 26, particelle n. 102, 103, 342 e 

343 della superficie complessiva di mq. 12.970 in favore della società Cooperativa Pian della Selva con 

sede legale in Viterbo, Via Marsala, 2; 

 con nota protocollo n. 209200 del 10 aprile 2018 detta determinazione dirigenziale, in duplice originale, 

è stata trasmessa, a mezzo posta, all’Ente Agrario per i seguiti di competenza, informandone anche la 

società beneficiaria; 

 

VISTA la nota 165/18, pervenuta in data 24 maggio 2018 ed assunta al protocollo con il n. 306583, con cui il 

presidente pro tempore dell’ASBUC di Grotte Santo Stefano ha chiesto la rettifica del citato provvedimento 

dirigenziale in quanto, nel primo capoverso del determinato, per mero errore materiale, viene riportato 

erroneamente il nominativo di un professionista diverso dal perito demaniale incaricato per l’Ente, d.ssa agr. 

Antonella Ranucci, e si fa riferimento ad altro Ente;  

 

VERIFICATO che per mero errore materiale nel primo capoverso del determinato sono stati erroneamente 

indicati sia il professionista incaricato che l’Ente gestore, per cui in luogo di “Comune di Marta” deve essere 

riportato “ASBUC di Grotte Santo Stefano” ed in luogo di “dott.Agr. Stefano Paganini”, deve leggersi “ 

d.ssa Agr. Antonella Ranucci”;    

 

RITENUTO per le considerazioni e le motivazioni sopra riportate, di poter aderire alla richiesta di rettifica 

avanzata dal presidente dell’ASBUC di Grotte Santo Stefano; 

 



D E T E R M I N A 

 

Di rettificare il provvedimento dirigenziale n. G03877 del 27/03/2018, per cui, il primo capoverso 

del determinato è sostituito con il seguente  “ di legittimare l’occupazione abusiva del terreno appartenente al 

demanio collettivo gestito dall’ASBUC di Grotte Santo Stefano, di cui al progetto redatto dal Dr. Agr. 

Antonella Ranucci in favore di:  

 

Intestatario terreni 
Comune 

Censuario 

Dati 

Catastali 

Superficie 

catastale 

   HA 

Canone Annuo 

€ 

Fg Part.  

Società Cooperativa Pian della Selva, sede legale 

Via Marsala, 2 Viterbo  

P.Iva 00296060569  

Viterbo 26 

102 

103 

342 

343 

0.31.10 

0.36.20 

0.54.72 

0.07.68 

198,00 

 Totale 1.29.70 198,00 

    

con l’imposizione di un canone annuo di natura enfiteutica pari ad € 198,00, derivante dal corrispondente 

capitale di affrancazione pari a € 9.889,00. 

 

Rimangono fermi tutti gli altri punti del determinato  che qui si intendono integralmente trascritti.  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

Il presente atto sarà pubblicato anche sul sito www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente 

                           

 

       Il Direttore  

                       Mauro Lasagna  

        


